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Per sollecitare i rinnovi contrattuali di categoria 

Martedì scioperano braccianti, tessili 
lavoratori del legno e della ce ramica 

Raggiunto l'accordo per i lavoratori del vetro — Assemblee e iniziative contadine — Per i tessili una settimana 
di astensioni — A Firenze si terrà una manifestazione regionale di operai del legno, a Monjelupo della ceramica 
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' Dopo il raggiungimento del
l'accordo sul contratto per i 
lavoratori del settore del ve
tro, che rappresenta un ele
mento importante per lo svi
luppo di questa produzione, 
presente con molte aziende 
nell'Empolese e nel resto del
la Toscana, va avanti in tutta 
la regione l'iniziativa e la 
mobilitazione delle organizza
zioni sindacali per portare a 
positiva conclusione le verten
ze contrattuali ancora aper
te. La giornata di martedì. 
con le varie manifestazioni 
in programma, è pertanto 
un appuntamento significa
tivo dell'intero movimento 
attorno ai temi della ripre
sa, dell'occupazione e degli 
investimenti. 

BRACCIANTI — Martedì 
scendono in sciopero i brac
cianti e gli operai agricoli 
per rivendicare il supera
mento delle pregiudiziali pa
dronali attorno ai temi della 
contrattazione provinciale. 
Durante la giornata sono 
previste numerose iniziative 
di cui diamo un quadro det
tagliato. 

GROSSETO: assemblea 
provinciale alla Sala Coop, 
ore 10, con la partecipazio
ne dei consigli di fabbrica; 
FIRENZE: sette manifesta
zioni di zona, con delega
zioni, carovane di auto e pic
chetti; una significativa ini
ziativa è in programma nel 
Chianti; SIENA: manifesta
zioni nel capoluogo (saletta 
combattenti, ore 10, con la 
partecipazione degli enti lo
cali e delle altre, categorio)» 
a Poggibonsi* (corteo con le 
altre categorie In lotta); a 
Bonconvento, ore 16,30. Si-
nalunga, ore 10, Chianciano, 
ore 10 e Gaiole in Chianti, 
ore 10; PISA: capoluogo 
(teatro Verdi ore 9,30). Ca
scina Alta (ore 9 dibattito 
in piazza»), Volterra (ore 9.30 
sala Consiglio comunale), 
S. Miniato Alto (ore 15,30 
teatro del popolo); LIVOR
NO e MASSA: iniziative di 
zona; AREZZO: manifesta
zione provinciale presso il 
palazzo della Provincia con 
la partecipazione del com
pagno Mezzanotte, segreta
rio generale aggiunto della 
Federbraccianti; LUCCA: as
semblee a Castelnuovo, nel 

capoluogo e a Viareggio; PI
STOIA: manifestazione pro
vinciale. 

TESSILI — I lavoratori 
tessili intensificheranno l'a
zione sindacale per portare 
a termine le trattative con
trattuali, giunte oramai ad 
un punto caldo. Infatti a 
Milano, al tavolo del con
fronto, si aprono prospetti
ve di possibile soluzione per 
una delle vertenze p.-incipali 
ancora insolute. Le ultime 
resistenze padronali si regi
strano infatti attorno ai te
mi dell'aumento salariale, 
dell'inquadramento, della ta
bella salariale unica, delle 
malattie e dell'orario di la
voro. 

Per sostenere la delegazio
ne sindacale presente alle 
trattative, i lavoratori tessi
li hanno deciso di effettuare 
nella prossima settimana 8 
ore di sciopero articolato a 
livello cittadino. 

Per Firenze l'azione di lot
ta si svolgerà con le seguenti 
modalità: martedì 6 dalle 9 
alle 10, mercoledì dalle 14 al
le 16, giovedì dalle 9 alle 11, 
venerdì tre ore nel pomerig
gio con attivo della catego
ria presso la Camera del La
voro. in Borgo dei Greci. Mo
dalità diverse sono previste 
per le altre città toscane. 

LEGNO — Martedì rappre
senta una giornata impor
tante nella vertenza per il 
rinnovo del contratto del le
gno. Durante lo sciopero la 
categoria darà vita ad una 
manifestazione regionale in 
programma a Firenze. Il con
centramento è stato fissato 
alle ore 9 alla Fortezza da 
Basso da dove si muoverà 
un corteo che. dopo aver at
traversato la città, si conclu
derà in Piazza Strozzi dove 
parlerà Giancarlo Pelacchi-
ni, segretario nazionale del
la FLC. 

Le trattative contrattuali 
per il legno sono giunte ad 
un punto morto causa l'in
transigenza padronale che si 
manifesta soprattutto attor
no ai punti riguardanti l'in
quadramento unico, i diritti 
sindacali, l'organizzazione 
del lavoro, l'ambiente, i li
velli occupazionali. Anche 
per i salari la Federlegno. 
aderente alla Confindustria, 

ha posto alcune pregiudi
ziali. 
' I lavoratori del legno pon
gono la massima attenzione 
alla questione del rinnovo 
contrattuale in quanto la 
piattaforma è direttamente 
legata ai problemi dello svi
luppo occupazionale e della 
ripresa economica per un 
settore particolarmente col
pito dalla crisi. 

Per questo i sindacati ri
vendicano l'eleminazione del
la rendita parassitaria nel
la importazione delle mate
rie prime, una politica di fo
restazione e la trasformazio
ne del settore distributivo 
quali primi elementi per ri
dare fiato all'intero settore. 

CERAMICA — Martedì 
scendono in sciopero anche i 
dipendenti delle aziende del
la ceramica. La categoria, im
pegnata nel rinnovo contrat
tuale ha deciso di proseguire 
le trattative, nonostante le 
resistenze padronali, e di so
stenerle attraverso azioni di 
lotta. 

Per questo nella giornata 
di martedì si svolgerà una 
manifestazione a Montelupo 
Fiorentino, con inizio alle 
ore 10, alla quale partecipe
ranno i lavoratori fiorenti
ni e delle zone circostanti. 

Particolarmente negativo 
appare, a giudizio dei sinda
cati, l'atteggiamento della de
legazione padronale teso a li
mitare il potere e il controllo 
dei lavoratori in fabbrica. 

COMMERCIO — Prose
guono le azioni di lotta dei 
lavoratori del commercio per 
il rinnovo del contratto na
zionale di lavoro. Gli scio
peri si svolgono a seguito 
della rottura delle trattative. 
la cui ripresa avverrà il 6 e 
7 luglio. 

ENERGIA — Anche i di
pendenti dell'ENI scendono 
in lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavo
ro. Di fronte alle pregiudi
ziali della delegazione padro
nale, i sindacati hanno de
ciso di confermare lo stato 
di agitazione e hanno procla
mato 10 ore di astensione 
dal lavoro, di cui ne riman
gono da effettuare ancora 6 
entro il 15 luglio. 
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rio e unità 
nelle campagne 
In merito allo sciopero ed alla lotta dei brac

cianti e degli operai agricoli, il compagno Alberto 
Baroncini, segretario regionale dolle Federbrac-
cianti-CGIL. ha rilasciato la seguente dichiara
zione: 

« La piattaforma rivendicativa parte dal presup
posto di una modifica della s t ru t tu ra contrattuale, 
quindi, del passaggio da patto a contrat to, sulla 
linea di un avanzamento complessivo delle condi
zioni di vita dei braccianti e del potere sindacale 
nei luoghi di lavoro. 

Il grosso padronato agrario, duran te la prima 
fase delle t rat ta t ive, dura ta tre giorni, ha posto 
pregiudiziali tali da mortificare i diri t t i della ca
tegoria conquistati con durissime lotte, negli an
ni passati, a livello della contrat tazione provinciale. 

« Questa mossa, avvenuta in pieno clima elet
torale. intendeva mantenere saldi legami tra Con-
fagricoltura e la par te più retriva del padronato 
agrario, proprio ment re gli uomini di Diana espli
ci tamente dichiaravano il loro incondizionato ap
poggio al part i to dello scudo crociato, che per 
tant i ann i ha impedito l 'affermarsi di una spinta 
rinnovatrice nelle campagne. 

a I braccianti della Toscana, usciti vittoriosi 
dalla grossa battaglia contra t tuale dello scorso an
no nella quale furono affermati diritti imprescin
dibili nella contrat tazione dei piani colturali e nel 
controllo degli investimenti, sono nuovamente im
pegnati in questa lotta tesa ad estendere a livello 
nazionale i principi ribaditi in alcune par t i del 
Paese, quale premessa fondamentale per il rinno
vamento dell 'agricoltura. 

« In questo senso la giornata di lotta di mar
tedì rappresenta un'ulteriore crescita della cate
goria e dell 'intero movimento sindacale per fare 
passare nelle campagne una linea di ripresa e di 
sviluppo agro-industriale. 

In questo quadro, l'elaborazione delle tre con
federazioni toscane, che ha trovato puntuale con
ferma nel recente convegno regionale agro-indu
striale, si prefigge con sempre maggior forza la 
crescita della lotta unitaria t ra lavoratori delle 
campagne e dell ' industria per affermare, nei fat
ti. una politica complessiva di sviluppo dell 'intera 
economia nazionale. 

Lo testimonia anche la forte presenza, nella 
giornata di martedì , accanto ai braccianti , dei rap
presentanti dei consigli di fabbrica e ancor di più 
degli esponenti degli enti locali, dei partit i , della 
cooperazione e delle organizzazioni di massa a di
mostrazione dell'esistenza di un vasto schieramen
to riformatore intenzionato a r idare all'economia 
agricola un ruolo fondamentale e priori tario». 

Il ruolo della « Subbianese » alla Bianchi 

La cooperativa può creare 
le premesse per la ripresa 

Nata come momento di lotta per mantenere unite le maestranze oggi deve essere strumento di 
gestione dell'azienda • L'orientamento scaturito dall'incontro tra forze politiche e sociali e enti locali 

La lunga vertenza degli operai della Bianchi di Subbiano se 
taglie operaie della nostra provincia. E', questa, una consider 
hanno dimostrato, anche se ira grandi difficoltà, di saper rida 
stato possibile con la requisizione dell'azienda da parte del 
nese ». Emerge quindi con chiarezza che la volontà di lotta 
generali della nostra economia e, iti modo particolare, del sett 
all'incapacità dei governi del 

AREZZO. 3 
gna, senza dubbio, uno dei momenti più interessanti delle bat-
azione suffragata da mesi di lotta; mesi nei quali gli operai 
re un primo assetto produttivo alla propria fabbrica. Ciò è 
sindaco e con la costituzione della cooperativa * La Subbia-
degli operai non si è arresa di fronte alle gravi difficoltà 
ore dell'abbigliamento; non si è arresa nemmeno di fronte 

paese di ridare una credibi 
lità al nostro futuro produt 
tivo. Gli operai della Bianchi 
sono riusciti lavorando ed or
ganizzandosi in cooperativa. 
a mantenere aperta la pro
spettiva di una soluzione po
sitiva della loro vertenza. 

La cooperativa era nata co 

me quest'unità produttiva e 
per mantenere sempre aper
ta la possibilità di una solu
zione della vertenza. 

La cooperativa lavorerà a 
«facon»; per poter sopravvi
vere ha dovuto accettare que
sto rapporto di lavoro che si 
sta diffondendo progressiva-

Per la Va l d'Orcia e la V a l di Chiana 

me strumento di lotta per mente nella nostra provili 
mantenere unite le maestran
ze nella fabrica. in maniera 
tale che apparisse chiaro al
la vecchia proprietà che non 
poteva sbarazzarsi dell'azien
da senza tenere in conto gli 
interessi dei lavoratori ed e-
mergesse con maggiore evi
denza che la classe operaia 
difendeva con decisione il 
proprio posto di lavoro. 

Questa lunga lotta, che ha 
trovato l'immediata solidarie
tà della popolazione di Sub
biano e del Casentino, degli 
Enti locali e della Regione, 
non è ancora riuscita a rag
giungere l'obiettivo della ri
presa produttiva degli operai. 
Anche l'intervento del mini
stero non ha dato risultati 
in proposito; anzi, dobbiamo 
dire che non è stato possibi
le riprendere alcun rapporto 
con il sottosegretario Care-
nini. 

Al di là di queste vicende, 
noi riconosciamo però che la 
situazione del settore tessile-
abbigliamento non è rosea, 
anche se vanno respinte le 
tendenze, più o meno chia
re, od un drastico ridimen
sionamento della manodope
ra come base necessaria per 
la ripresa di questo settore 
produttivo. Di fronte ad una 
situazione che certamente 
non è incoraggiante, ci sem
bra giusto l'orientamento 
scaturito dagli incontri fra 
le forze politiche, sociali e 
gli enti locali, in base al qua
le la cooperativa deve essere 
sempre più interessata all'at
tività produttiva; deve esse
re — in sostanza — lo stru
mento che gestisce l'azienda. 

Questo è l'unico modo per 
garantire il salario ai lavo
ratori, per mantenere insie-

Omogeneo e consistente aumento della sinistra 

Senza « vuoti » l'avanzata del PCI a Livorno 
Una « mappa » degli 
cativo dato dell'Elba 

LIVORNO, 3 
Con il 54.3% la provincia di 

Livorno registra, dòpo Siena 
una delle più alte adesioni al
la politica del 'PCI. Anche in 
una provincia rossa l'aver 
rotto la barriera del 50%, l'es
sere divenuto il nostro un 
Partito che esprime, organiz
za, convoglia le spinte, le lot
te. le profonde esigenze di 
enormi masse di cittadini è 
un risultato eccezionale, lega
to alla esperienza e alla ve
rifica. ormai trentennale e 
perciò storica, della reale na
tura della politica di un Par
tito. del suo essere profonda
mente legato alla realtà, di 
una comunità cosi vasta e 
ricca di articolazioni, di ceti 
sociali, di esperienze culturali 
e di costume. Dal 48.15rr del 
1972 al 53.5% del 15 giugno al 
54,3rr del 1976: un salto di 
qualità di grande portata, un 
nsscstamento in positivo. Ci 
si consolida andando avanti: 
11 PCI e la sinistra manten
gono una alta capacità di 
espandere il proprio consenso 
di massa. 

La positività del voto è da
ta anche dal fatto che il PSI. 
è bene notarlo subito, pur re
gistrando una lieve perdita 
sul notevole risultato conse
guito nel 1975 (-5-3.W7 sul 
1972) si assesta attorno alla 
quota del 10rr una quota di 
tutto rispetto nel panorama 
politico livornese e che impli
ca un giudizio di consolida-
mente di un elettorato quali
ficato. E' di sicuro rilievo che 
11 PSI tenga meglio nei quar
tieri popolari e registri fles
sioni più rilevanti in quartie
ri di prevalente ceto medio. 
«d evidente vantaggio del 
Partito radicale, la cui fun
zione di disturbo e di disper
sione di voti è stata evidente 
nel voto al Senato. I radicali 
non riescono a varcare la so
glia d e i r r ; . 

Troppo poco per aspirare ad 
essere il «peperoncino nel 
cuore della sinistra ». L'ana
lisi del voto democristiano 
non può non essere condotta 
In parallelo con l'andamento 
del centro laico e della destra 
missina: si verifica così che. 
ripetendo qui l'andamento del 
voto nazionale, la DC recu
pera sul 1975 con un +2,49r'<-. 
ma diversamente anche dal 
dato regionale toscano, non 
riesce a ripetere il voto del 
1972, rispetto al quale man
tiene una perdita dello 0,28%. 
A questo si deve aggiungere 
che la DC non convoglia su 
di sé quanto perdono cumu
lativamente PSDI. PLI e 
MSI. rispetto ni 15 giugno. In
fatti si verifica uno scarto 
dello 0.5%. Questo testimonia 
•ncora di più l'ampiezza del
le spostamento a sinistra di 

cattoliche, di elettori 

spostamenti elettorali - La DC recupera rispetto alle amministrative ma arretra nei confronti delle politiche - Il signifi-
• Il rafforzamento comunista nei quartieri popolari della città e in provincia - Il voto dei militari e dei marinai dell'Accademia 

democristiani. 
Nel centro laico il PRI è 

l'unico a conseguire un sia 
pur modesto voto in positivo, 
-f 0,27% che rimane ben al 
di sotto anche delle previsio
ni e delle aspettative più pru
denti di parte repubblicana. 
Su un'altro versante, il pa
sticciaccio elettoralistico di 
DP non ha pagato: nonostan
te l'agitazione strumentale 
del gruppo avventuristica di 
lotta continua non si rag
giunge 1*1% e si perde lo 
0.12% sul già modesto risulta
to del 1975. 

Dall'analisi qualitativa e 
territoriale del voto a Livor
no si può ricostruire una sor
ta di mappa degli spostamen
ti elettorali. Per quanto ri
guarda il nostro Partito il ri
sultato si e rilevato sostan
zialmente uniforme, a ripro
va di una presenza omogenea 
su tutto il territorio, con mol
te località che superano la 
media provinciale, come a Ro-
signano ( T- 1.16% ) Bibbona 

(+ 1.71%) SassetU (-f 1.05%), 
S. Vincenzo (+1.03%) Piombi
no dove il + 0,95% avviene 
in un quadro elettorale che 
vede il PCI superare quota 
62% conseguendo un risultato 
di grandezza nazionale, l'El
ba . (+ 1,38%)). il dato dell'El
ba." è certamente assai signi
ficativo. perché qui per oltre 
trent'anni la DC ha avuto 
consensi di massa, facendo 
dell'isola una sorta di feudo 
elettorale di alcuni suoi espo
nenti (la corrente fanfania-
nia di Lucchesi): il confron
to è stato certamente duro, 
ma ovunque si è strappato 
un risultato decisamente po
sitivo a cominciare dal capo
luogo Portoferraio (addirittu
ra eccezionale il voto al co
mune confermato brillante
mente alle sinistre). Solo in 
due piccole località, per con
dizioni locali molto specifiche 
ed estranee allo scontro elet
torale. si sono registrate lie
vi perdite: a Rio Elba (—4.7% 
pari a 32 voti) e a Marciana 

Marina (—0,89%, pari a 11 
voti). 

Ma come hanno votato gli 
operai, i commercianti e il ce
to medio in generale, i con
tadini. i giovani, i militari le 
donne? Sono domande cui è 
difficile rispondere con cer
tezza assoluta: bisogna per
ciò contentarci di dati ap
prossimativi nelle quantità 
puntando sopratutto su una 
analisi qualitativa. In tutti i 
quartieri popolari e operai di 
Livorno e dei maggiori centri 
industriali della provincia. 
Piombino e Rosignano. il con
senso si amplia ancora, par
tendo da quote elevatissime e 
considerate quasi insuperabi
li. A Livorno, per esempio, a 
Corea. Shangai. Rogenti. Sil-
zi. S. Marco Ponti ci gna. dove 
si sfiora e si supera quota 
70% si va avanti in media 
deH'1.5%. Il voto al PCI si 
conferma dunque popolare e 
operaio in larga misura. Pro
prio qui nei quartieri popola
ri, si registrano (dato certa

mente significativo i istrutti
vo) le più basse percentuali 
di DP e del PR. che invece 
conseguono risultati più co
spicui nei quartieri di media-
alta borghesia: il Partito ra
dicale prende 1.75% a Fabbri-
cotti. notoriamente il quartie
re ceto medio della città, e 
così DP a S. Iacopo dove 
spunta il risultato più posi
tivo. Si conferma così, anche 
per questo verso che la radi
ce di due formazioni che si 
ammantano di fraseologie 
pseudo-rivoluzionarie e di si
stematica ed intollerante esa
sperazione dei conflitti socia
li e culturali, si trova in stra
ti di borghesia disorientata 
dalla crisi. 

Il voto comunista è rilevan
te anche tra i contadini, co
me emerge da analisi condot
te a Rosignano M. in seggi di 
prevalente presenza di colti
vatori diretti, a Rio Torto, al 
Palazzaccio e in Val di Cor-
nia. E così fra i ceti medi. 
dove si verificano i più vasti 

In 10 comuni dell'entroterra il PCI ha raggiunto il 43,4 % 

Anche il voto contadino in Maremma va a sinistra 
L'orientamento dei coltivatori diretti - Gli importanti risultati raggiunti dal Partito a Sorano, Sem-
proniano, Roccalbegna, Magliano, Cinigliano, Campagnatico - Notevole avanzata anche a Civitella 

Nella panoramica sul voto 
delle popolazioni della Ma
remma. un interesse partico
lare assumono gli orienta
menti politici espressi dai col
tivatori diretti abitanti nei 
io comuni dell'entroterra 
grossetano. Il vasto consenso 
al PCI è assai significativo 
dato che in questo vasto ter
ritorio. la metà dell'intera 
provincia, operano e manten
gono forti legami con la strut
tura sociale, organizzazioni 
come la Coldiretti. In questa 
zona su 30.750 elettori hanno 
votato per il PCI ben 13.348 
cittadini corrispondenti al 
43,40%. Un alto indice in per
centuale che si inserisce nel 
quadro generale di omogenei
tà che risulta per il nostro 
partito dal responso delle 
urne. 

Andando nel dettaglio, co-
comune per comune, si 
notano i notevoli sposta
menti avvenuti negli orien
tamenti dei cittadini, la
voratori e donne che nel pas
sato avevano votato per altre 
liste e programmi. Fra i ri
sultati più significativi c'è 

da registrare quello del co
mune di Soràno dove il PCI 
ha raccolto 1.546 voti pari al 
41.41% 18,95 in più rispetto 
alle politiche del *72 e 2.34 
rispetto alle regionali del 
1975). 

A Scansano, comune al di 
sopra dei 5.000 abitanti di
retto da una coalizione PCI-
PSI e PRI. l'avanzata del 
PCI è consistente: si ha nei 
confronti delle politiche pre
cedenti una avanzata in per
centuale del 4.76% e 1.49 in 
più rispetto all'anno scorso. 

A Semproniano il voto del 
20 giugno ha riconfermato la 
forza del nostro Partito: 587 
voti pari al 37.88% con 2.90 
punti in più rispetto al *72 e 
0.72 rispetto alle regionali. 
Anche a Roccalbegna. comu
ne conquistato dalla sinistra 
per la prima volta il 15 giu
gno, il risultato conseguito 
dal PCI è notevole: 522 suf
fragi pari al 34.94% con 5.54 
per cento in più nei confron
ti del 1972. 

Anche a Pitigliano il voto 
PCI è quanto mai significa
tivo: 1.330 voti pari al 40,40% 

i con un 4.41 in più nei con-
j fronti del 1972 e 0.83% rispet

to alle regionali. 
A Mancia no. uno dei più 

grandi centri agricoli della 
provincia, dove il PCI con il 
voto comunale del 1975 ha 
raccolto la maggioranza asso
luta dei suffragi, il voto e-
spresso dai coltivatori è sta
to di ampio consenso al pro
gramma di rinnovamento del 
partito. Ben 2̂ 895 voti pari 
al 48.29% sono andati al PCI 
con un 3.21 in più rispetto 
al "72 e più 0.77 nei confron
ti delle regionali del 1975. 
Splendido il risultato conse
guito a Magliano dove il PCI 
con 1605 voti pari al 49,54% 
avanza rispetto al *72 del 5.74 
e del 4.84 nei confronti del 
1975. 

E a Civitella P.. comune 
amministrato da una mag
gioranza DC-PSDI, il nostro 
partito amplia la sua influen
za elettorale attestandosi su 
1123 voti pari al 39.49% con 
un balzo in avanti rispetto 
alle legislative precedenti del 
4.17 e dell'1,93 rispetto alle 
regionali. Anche a Ciniglia-

nò. comune amministrato per 
la prima volta da una mag
gioranza di sinistra grazie al 
voto del 15 giugno, il PCI ha 
raccolto 1075 voti pari al 
39.78 con un 4.43% in più ri
spetto al 72. 

A Campagnatico. dove la 
gestione del comune è affi
data ad una ampia coalizio
ne di forze democratiche, il 
risultato conseguito dal PCI 
è premio ad una coerente 
politica: 937 suffragi pari al 
43,04% con un balzo in a-
vanti del 6% rispetto alle pre
cedenti elezioni politiche del
lo 0.10 nei confronti del "75. 

Anche grazie al consenso 
ricevuto dai comuni della col
lina. il PCI in tutta la pro
vincia si presenta come una 
forza determinante nel de
lineare obbiettivi, cogliendo 
quelle esigenze popolari che 
richiedono un nuovo e sta
bile quadro politico che sia 
capace di risolvere in posi
tivo i drammatici problemi 
che affliggono il paese. 

Paolo Ziviani l 

spostamenti, rilevabili dalla 
analisi del voto in quartieri a 
prevalente composizione di 
ceto medio: così a Livorno 
nel quartiere Fabbricotti, sta
zione. San Jacopo. Benci-cen-
tro, a Castiglioncello, a Ceci
na Mare, a S. Vincenzo, a 
Venturina, a Portoferraio, op
pure tra il ceto medio indu
striale come a Rosignano. A 
Fabbricotti il nostro partito 
passa dal 22.37% del 1972 al 
28.54% del 1975 ed al 29.81 % 
del 20 giugno: uno sposta
mento in quattro anni di 7.5 
punti. 

Un quartiere dove, è bene 
ricordarlo. !a DC compie i 
più vasti recuperi andando 
anche oltre il 1972. mettendo 
in luce i forti spostamenti 
verificatisi nel ceto medio. Il 
voto giovanile è stato deci
samente positivo, infatti se
condo stime prudenti e tutte 
per difetto il voto al PCI si 
situa attorno al 54-55%. a 
conferma del grande seguito 
che hanno tra le giovani ge
nerazioni le proposte e le ini
ziative dei comunisti. 

Una nota infine merita il 
voto dei militari, un voto che 
fa giustizia ancora una vol
ta. di pregiudizi e di ignoran
za e di disinformazione. Di
sponiamo di dati discreta
mente approssimati. Ebbene 
i paracadusti della brigata 
Folgore che hanno votato in 
massa in alcuni seggi hanno 
riversato sul PCI una grande 
quantità di consensi: il 34.6"' 
nel seggio 218. i! 46.79% nel 
seggio 219. dove hanno eser 
citato il proprio diritto com
plessivamente 660 baschi ros
si. Altrettanto, vale dirlo, si 
è verificato per i marinai d: 
stanza all'Accademia e. s:a 
pure con minore precisione. 
anche per i cadetti della na
ve scuola. 

Le altre forze politiche lo
cali mantengono un quas; ge
nerale silenzio: dopo le pri
me valutazioni a caldo, solo 
il PSDI ha emesso una nota 
del segretario Poggiolini in 
cui non si va oltre lo schema 
del bipolarismo e si conclude 
un'analisi molto discutibile 
della flessione del PSI. Il che 
dimostra quanto ancora deb
bano questi gruppi politici 
approfondire il senso e la le
zione del 15 e del 20 giugno. 
Tutto tace invece in casa DC 
dove la lotta all'ultimo col
tello condotta dai candidati 
in corsa ha prodotto una vit
tima illustre: è infatti cadu
to l'on. Merli, a vantaggio di 
Pino Lucchesi e di Emo Da
nesi, provocando vaste delu
sioni e dissaporti nella sini
stra e fra i sostenitori della 
corrente di Zaccagnini. 

m. f. 

eia e fuori di essa e che e 
giustamente contestato dalle 
organizzazioni sindacali, per
ché porta ad una stretta su
bordinazione delle aziende 
più piccole alle grosse im
prese produttive e commer
ciali riproponendo, in scala 
maggiore, alcuni fenomeni 
propri del lavoro a domicilio. 

Per la cooperativa «La Sub
bianese » questa è però l'uni
ca strada per poter sopravvi
vere e per garantire il sala
rio agli operai. 

Abbiamo esaminato con 
spregiudicatezza tali proble
mi. ma anche con il dovuto 
realismo che la situazione 
difficile ci ha imposto. Co
munque, possiamo sicura
mente dire che si sono crea
te le premesse perché 150 o-
perai possano lavorare di 
nuovo nella stessa fabbrica 
da cui erano stati licenziati, 
e così possano anche lottare 
per risolvere la loro verten
za che rimane sempre aperta 

A questo punto, il proble
ma principale per la coope
rativa è quello di mettere in 
piedi un'organizzazione del 
lavoro capace di svolgere un 
attività che sia produttiva e 
garantisca in tal modo un 
guadagno indispensabile ai 
lavoratori. Tutto ciò è il frut
to di un modo nuovo di lot
tare degli operai della Bian
chi, che non è fatto solamen
te di protesta, di scioperi. 
ma anche di reale volontà 
organizzativa per mantenere 
il posto di lavoro. A questa 
esigenza ha dato un contri
buto determinante la rete di 
solidarietà che si è venuta 
costituendo attorno alla lot
ta degli operai. Importante 
è stato il contributo degli en
ti locali, del Comune di Sub
biano. della Regione e della 
provincia di Arezzo. 

Il Consiglio provinciale si 
è occupato varie volte del 
problema, con discussioni 
puntuali, dalle quali è scatu
rito sempre un orientamento 
unitario. 

Questa unità fra le forze 
politiche è la dimostrazione 
che sui problemi concreti che 
riguardano lo sviluppo eco
nomico di una zona e la di
fesa dell'occupazione, è pos
sibile trovare un'intesa e for
mulare proposte unitarie che 
danno più forza alla lotta 
dei lavoratori ed all'impegno 
delle organizzazioni sindacali. 

Proprio per i motivi ricor
dati. la vertenza della classe 
operaia della Bianchi è an
cora aperta: i lavoratori con 
la cooperativa chiedono lavo
ro e per questo obiettivo vi 
sono ormai solide premesse; 
chiedono anche che questo 
lavoro sia sicuro ed abbia 
una prospettiva per il futu
ro: questo è l'obiettivo per 
cui lottare, consolidando la 
unità che si è realizzata in 
questi mesi. Gli operai e tut
ti coloro che hanno seguito 
questi problemi, sono consa
pevoli che il futuro non é 
facile e che molto dipende 
dagli sviluppi che avrà la 
crisi politica e. di conseguen
za. quella economica 

Per risolvere i problemi del
l'occupazione nel nostro Pae
se ed anche nella nostra pro
vincia. occorre una direzione 
politica stabile a livello na
zionale. un governo che sia 
espressione di tutte le forze 
popolari e democratiche ca
pace per questo di avviare 
ad una soluzione graduale i 
problemi della crisi economi
ca italiana. Dobbiamo dire 
però che gli operai della 
Bianchi non hanno atteso 
passivamente questo evento. 
si sono impegnati nella lun
ga lotta, si impegnano oggi 
a organizzare la propria pro
duzione; è questo un modo 
concreto per difendere il po
sto di lavoro e per cambiare 
anche le sorti politiche del 
nostro paese. 
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Acquedotto «Dal Vivo»: 
insediato il consorzio 

Nella scorsa settimana si è 
Insediata la nuova assemblea 
del consorzio « Acquedotto 
dal vivo per la Val d'Orcia e 
la Val di Chiana ». Il consor
zio si sciolse anticipatamente 
nel gennaio scorso per riac
quistare una maggiore fun
zionalità in rapporto ai nuo
vi problemi inerenti l'approv
vigionamento dell'acqua e le 
tubature fognarie. La sua 
funzione infatti, do sempli
ce organo addetto alla distri
buzione, si è arricchita del 
nuovo compito del reperi
mento delle fonti e delle sor
genti. A questo proposito nel 
comune di Abbadia S. Salva
tore è stato scavato un poz
zo che, quando i lavori di in
canalamento nell'acquedotto 
del vivo saranno ultimati. 
consentirà ai comuni del 
consorzio un notevole miglio
ramento 

Del consorzio fanno parte 
i comuni di Siena. Montani
no, S. Quirico, Pienza, Tre-
quando. Sinalunga, Torrita, 
Montepulciano, Chianciano e 
due comuni dell'aretino. Lu-
cignano e Monte S. Savino. 
Nell'assemblea sono rappre
sentate anche le due ammini
strazioni provinciali 

Il consiglio è formato dai 
rappresentonti di nove co
muni più il presidente, com
pagno Domenico Marconi 
che per lunghi anni ha rico
perto la carica di sindaco di 

j Chianciano Torme. Vice pie-
! sidente è il compagno Cesa-
| re Ccncini. socialista, di 

Montepulciano; gli altri 
I membri sono: per il PCI Bru-
! no Ansclmi di Pienza. Sin

cero Becarelli di Torrita. Iln-
J rio Oraziani di Trequandn. 
j Ilinno Boldi di Sinalunga e 
I Lido Bacceschi di Lucigna-

no. Per il PSI Mauro Taddei 
di S. Quirico. Ennio Bionchi 
di Chianciano e Adolfo Ficai 
di Monte San Savino. 

Nel corso dell'assemblea 
era stato rivolto rinvilo al
la Democrazia cristiana di 
entrare a far parte del con
siglio. ma la risposta è stata 
negativa 

Si incendia 
un vagone 

del Roma-Milano 
L'ultimo vagone dell'espres

so Roma-Milano ha preso 
fuoco pochi chilometri prima 
della stazione di San Gio
vanni Val damo. Il treno è 
stato fatto fermare ed i vi
gili del fuoco assieme agli 
agenti della Polfer ed i fer
rovieri hanno spento le fiam
me. L'incendio dell'ultimo va
gone adibito a Self-Service 
sembra sia stato causato dal 
blocco di un freno che sur
riscaldandosi avrebbe dato 
origine alle fiamme. 

Pastif icio BRIAKI 
VIA S. ANTONINO 4 /R - Telef. 215081 - 215937 

F I R E N Z E 

# Pasta fresca all'uovo # Tortelloni freschi 
# Tortellini freschi # Ravioli freschi 

Sconti speciali per 

i FESTIVAL DE L'UNITA' 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

Niki pellicce 
• LAVORAZIONE SU MISURA 
• CUSTODIA 
NUOVA SEDE DI: 
VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli - Telef. 0571 509155 

r 
Premio 
Oratiti 

• 
Cortesia 

J/IWJI* "VSJK?! ̂ f**-*;* ••Vi""̂ ;* t̂ T*-**1 V<I\V ••• •/">•' •» »*•--.•-* »->-»••••* •'•*m?l1>> 

jjrr 

i =• 

W K M 

importazione diretta 

TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI ORIGINALI 
Via E. Mayer. 8 r. - Tel. 473.093 

FIRENZE 
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Dr. MAGLIETTA ! 
specialista < 

Disfunzioni sessuali i 
malattia del capelli ! 

pelli veneree ' 
VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 291.971 ! 

F I R E N Z E ! 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
2t) OFFERTE l_ SO 

IMPIEGO • LAVORO 

CERCASI apprendisti e operai 
saldatori carpenteria in ferro., 
Telefonare ore ufficio 442.382. j 

17) ACQUIST I E V E N D I T E 
APPART. • LOCALI 

FIRENZE - Via Zanella privato 
vende 4 vani servizi giardino 
libero subito. Scrivere fermo
posta Porretta Terme (Bologna) 
85481 patente auto. 

S M A R R I M E N T I 

CANE carboncino nero smarri
tosi giorni 30 6 zona Dicomano-
Vicchio cercasi - Tel. 488.946 • 
MANCIA. 

aerine dhn/austino 
Cure idropiniche 

maggio - ottobre 
La Fonte SANFAUSTINO dà un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che per le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an-
licatarrale, antidispeptica, antiurica per eccellen
za, particolarmente indicata Der le malattie del
l'apparato digerente, renale, malattie del ricambio 
e neuroastenie. Come acqua minerale da tavola 
è una delle migliori per le sue caratteristiche. 
Non perde il suo potere, se conservata in botti
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del
l'infanzia. 

D E P O S I T O : FIGLINE VALDARNO (FI) Tel. 950.944 
INFORMAZIONI: Soc. SICA - Palazzo Borsa Merci • FI

RENZE - Telefono 294.533 


